
Dei Provolone nessun produttore in provincia

Il bluff delle Dop
Record cli marchi
ma volumi scarsi
Meno di 1200 quintali per 5 formaggi

Con la ratifica, il 7 marzo, per
lo Strachitunt sono adesso no-
ve i formaggi di produzione
bergamasca che possono fre-
giarsi della denominazione di
origine protetta. Un primato
assoluto in Italia, davanti a Cu-
neo, ferma a sette, per un tim-
bro, quello Dop, sinonimo di
tipicità ed eccellenza, e connes-
so a quel concetto di «Made in
Italy» che piace tanto all'estero,
soprattutto quando si parla di

Valore aggilunto
II marchio è ricercato
dai mercati esteri
ma c'è poco prodotto
per accontentarli

cibo. Il marchio garantisce ri-
conoscibilità al prodotto, of-
frendo ai produttori anche la
possibilità di maggiori guada-
gni rappresentati sia dalle
maggiori vendite che dalla pos-
sibilità di incremento di prezzo
che inevitabilmente la Dop
porta con sé. Ma, almeno per i
formaggi della Bergamasca, il
marchio di tutela ha un effetto
limitato in termini di maggiori

guadagni, perché non c'è abba-
stanza prodotto per espandere
il giro d'affari. Lo dicono i nu-
meri, con quasi 158 mila quin-
tali di formaggio Dop che esco-
no dalle aziende casearie della
nostra provincia, il6,7%o appe-
na del totale delle nove tipolo-
gie. Solo due prodotti (Formai
de Mut e Strachitunt, tra l'altro
le più esigue) sono infatti
esclusivi delle valli bergama-
sche; per il resto l'elenco com-
prende formaggi come gor-
gonzola e grana padano, che
non fanno pensare subito a
Bergamo, e addirittura una
delle nove Dop (il Provolone
Valpadana) che può essere pro-
dotta in provincia, ma nessuno
lo fa: le nostre aziende agricole
si limitano a fornire il latte.

Ogni anno sono poco più di
15 i chili a testa di formaggio
Dop pro capite - nemmeno una
porzione da so grammi al gior-
no - a disposizione dei consu-
matori bergamaschi. Con una
produzione così esigua diventa
davvero difficile ipotizzare per i
nostri formaggi un futuro fuori
dei confini nazionali. «Le ven-
dite all'estero sono sporadiche,
anche perché negli ultimi due
anni la produzione non è au-

mentata per la leggera flessione
del mercato - dice Francesca
Monaci, presidente del consor-
zio dei produttori per la tutela e
la valorizzazione del Formai de
Mut dell'alta Valle Brembana
-. Le nostre sono quasi tutte
aziende agricole; è arduo orga-
nizzarsi per raggiungere nuovi
mercati. Fare rete con gli altri
consorzi è possibile, ma diven-
ta difficile quando si ha a che
fare con quelli più strutturati,
che hanno altre esigenze». Per
ora, per spiegare il Formai de

Mut il consorzio ha in pro-
gramma delle attività didatti-
che nelle scuole, spingendosi
fino al Milanese. «La Dop ci
permetterà di raggiungere
l'estero, dove ora finisce una
piccolissima parte del nostro
prodotto. In Val Taleggio qual-
che azienda stagionatrice rea-
lizza già importanti volumi al-
l'estero», dice Alvaro Ravasio,
presidente del consorzio che
tutela lo Strachitunt.

Intanto ottenere il marchio
Dop resta l'ambizione di tutti,
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come dimostrano i tentativi -
per ora falliti - dei produttori
bergamaschi per la «Formagel-
la della Val Seriana» , il Branzi e
il Silter, con quest'ultimo che
tra due settimane diventerà
Dop, ma solo per i produttori
bresciani. Una ragione per que-
sta corsa c'è: è di marketing.«I
grossisti che lavorano con
l'estero possono piazzare qual-
che quintale di formaggio in
America o Germania, ma solo
se è timbrato Dop» dice Fabri-
zio Paleni, titolare del Caseifi-
cio Fratelli Paleni di Gromo.
Ma per i nostri formaggi la co-
perta - o meglio la tovaglia -
appare davvero troppo corta
per cullare particolari sogni.
Con questi volumi o si va al-
l'estero e resta poco a Bergamo
per gli amanti dei prodotti «a
chilometro zero», o si consuma
a Bergamo e non si va all'este-
ro: seguire bene tutti e due i
mercati non è possibile.

Fabio Spaterna
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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